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Le foto di adulti e bambini morti di sete, di stenti e di caldo nel deserto tra Tunisia e Libia 
inquietano il sonno e la coscienza. Non possiamo restare indifferenti di fronte alla deportazione di 
migranti operata dalle forze armate tunisine in quel deserto e in quell'altro alle porte d'Algeria. 
Pensavano di lasciarli morire fuori dallo sguardo indiscreto del mondo lasciandoli senz'acqua e 
senza un tozzo di pane e invece oggi abbiamo consapevolezza che i denari di Europa e d'Italia 
sempre di più verranno impiegati per operazioni di questo tipo. Abbiamo appaltato le esecuzioni 
capitali verso chi si è macchiato dei reati di povertà o di guerra subìta o di minacce ai propri diritti. 
È impensabile che noi si resti inerti di fronte a governi che si comportano come chi arma la mano di
un sicario. Non saprei con quali altre metafore descrivere questo orrore di morti anonime che oggi 
Nello Scavo dalle pagine di Avvenire riesce a strappare in qualche modo alla connivenza del 
silenzio colpevole e dell'anonimato acquietante. Davanti al deserto africano non ci sia anche il 
deserto della nostra umanità. Facciamo qualcosa.
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